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BOLLETTINO POLITICO 


gara l'occupazione mista. Ci sombra un 

po” difficile cho questi sforzi, por quanto 

generosi, possano approdare a qualche 
isultato. 


Da Londra è dal Cairo continuano a 
piovere i dispacci relativi all'Egilto. La 
stampa inglese non è concordo nel si 
gnare al guverno la linoa che esso dere 
seguire. Lo Standard, por esampio, 
chiara che l'Inghilterra e la Fra 
sa la loro osservazioni non fossoro am 
chevolmente accolto dal kedivi e 
spettato, dovranno premere sopra 
Porta @ persunderla a provocare la 
missione d'Ismail-piscià. Ma il Times 
è più prudento e calmo. Esso non vuole 
che si operi precipitatamente. Perdi! 
guaggio di questo giornale non ci la- 

intenderne il pom 

posto il vero stato della que: 

iù non è il caso di decidere so 
gnori Wilson @ Blignières debbano di- 
mettersi. Già il principe ha esercitato 
il suo diritto sorrano. Nessuno gli ha 
mai contestato questo diritto. All'Inghil- 
terra e alla Franca non venno mai in 
mente, finora, di negarglielo. 1 signori 

Vilson e Blignières, essendo suoi mì- 
nistri, egli poteva conservarli e licen- 

secondo il suo talento. Gli ba 


vranità dell'Egitto appartiene forse alla 
Francia ed all'Inghilterra? O non ap- 
partieno piuttosto al kodiyc? E le sorti 
dai ministri, ln corservazione del loro 
potere e la perdita di esso, non sono | 
forse interamente , in Egitto © presso 
tutti gli Stati non costituzionali, - nelle 
mani del priocipe ? Ù 
La sola cosa che i governi di Parigi 
o di Londra hanno il diritto di chiode 
ito, è questa : che, cioè, esso 
creditori, 
© non privi l'Inghilterra e la IFrancis 
coma tutrici dei diritti della m 
parto di costoro, di quel contri 
manziario, la cui convenienza a giustizia 
il kedivé avera già riconosciuto. | si- 
guori Wilson e Bliguidres entrarono 
nel ministero egiziano con questo 
E gli ufficiali inglesi © francesi 
cati di controllare le finanze egiziano, 
abbiano ossi qualità di minisri o se 
plico titolo di commissari dol deli 
pubblico , poco o punto dere premere 
ai govornì di Berlino e di Londra. I 
quali non hanno mai detto di voler con- 
quistaro l'Egitto. Dichiararono anzi rei- 
teratamento di voler assicurare soltanto 
i cresiti doi loro connazionali. E se vo- 
ramente questi dmo governi hanno e- 
spresso lealmente il Joro intimo pen- 
siero, noi lo velremo ora. Perocchè la 
sostanza sopratatto dovrebbe loro im- 
portare e non la forma. Quindi, in tal 
caso, conceda il kedirè il controllo dele 
finanze del proprio Stato ai signori Wil- 
son e Blignires, come sembra 
mandare l'Inghilterra e la Franci 
assegni questo ufficio ai commissari ine 
gieso © francese del Debito pubblico , 
cme Il kedirè ha ultimamente proposto, | 
a noi sembra cho la volontà delle po- 
tenzo occidentali sia completamente 
dempiui 

Allorchè, per avventura, i provve. 
dimenti finanziari del nuoro ministero 
fallissero allo seopo, o l'autorità dei 
commissari inglese e francese non si 
dimostrasse suMcionte, l' Inghilterra 6 

Francia potrebbero pigliare qualche 
ore risoluzione. Ma non ci ser 
iano alcun ragionevole 
motivo d'impelîre al kediré uo ‘ultimo 
sperimento, per il quale si vegga so 
davvero l'indipendenza del priacipe o 
l'autonomia dell'Egitto si possano con- 
ciliare coll'adempimento degli obblighi 
di questo Stato verso i suoi croditori 
Se eltrimenti si comportassero le due 
potenza occidentali, esso’ dimostrereb 
bero a troppo chiari segni chi 
ragioni dei possessori dei titoli 
lo trassaro sd immischiarsi nello fec- 
cende dell'Egitto, ma libidine di domi- 
nazione © di conquista. Allora csmbie- 
rebbero totalmente i termini della que 

ione. Perocchè non si tratterebbe più 
di una differenza tra creditori e debi- 
tore, ma di un ‘contrasto tra un po- 
polo libero @ desideroso di conserva 

indipendanza ed una léga di‘duò 

intenti a minacciare la libertà di 
questo popolo ed a sopprimerne l' indi» | 
pendenza, 

All’oceupazione mista della Rumel 
sembra che siasi rinunziato. Questa ni 
tizia ci arriva contemporaneamerto da 
Pietroburgo, da Berlino'e da Londra. 
Nop vi sarehbé luogo a dubitarne. Ma 
l'Agenzia Russa assicura che le po-| 
tenze si sforzano ora d'immaginere | 
qualche provredimento capace di surro» | 


{ piamo per prova in Itala cho cosa si- 


| 1808 ad oggi e co: 


| produttive, ma anche alle ordinarie, si 


IL MINISTRO DELLE FINANZE AUSTRIACO 
R LE FINANZE ITALIANE 
Il ministro sustriaco Dapretis doro 
faticare nel suo Parlamento più del mi- 
nistro italiano dello stesso nom per 
escogitare i modi di far fronte allo ia- 
formità del bilancio. E invero il mi- 
ro austrisco lotta contro il disavanzo 
© fa imprestiti per. pareggiaro lo en- 
La spedizione della 
Bosnia ha dato il tracollo al disavanzo; 
‘aggio cresce, il corso forzoso sì ina= 
cerbisco; occorrono nuore imposto e 
anche il ministro austrinco, oltre al 
rimaneggiamento delle diretto (nvi sap- 


guifichi questo nomignolo) pensa allo 
zucchero e al petrolio. Senza dubbio 
41 disavanzo corrispondono in parto 
sposo fecondo quali a mo' d' esempio 
5000 chilometri di ferrovia nperto dal 
via discorrendo. 
Ma il debito pubblico costretto a far 
fronte non solo alle spese strsordinarie 


aumenta ogni di più. 
Il ministro austriaco ne è impensio- 
rito @ nota : 


È perfettamente giustificato il conno fatto 
doll'enormé aumento subito dal nostro do- | 
Bito pubblico e dai relativi consi. Anche 
ui ci troyiamo dinanzi a cifro delle quali 
jo non diseonaseo punto l'importanza, È 
stato dotto ieri cho la spesa per Il nostro 
debito pubblico assorbo più del 30 p. 0,0 
dello nostro entrate complessiva ed io ri- } 
conosso che quota è upa cifra terribil- | 
mento alta, Vi prego però, e non vogliato 
interpretarlo în mal senso, ma conv 
piuttosto coma un sol 
cordare cha noi m 
ti di eni nessuro pons in dubbio 
na prosperità e l'avsenira economica, 
Jano proporzioni non ugusli ms ancora 
peggiori dailo nostro tra debiti ed entrato. 
Accennerò par osempio che in Francis, 
oitre il 40 p. ©, in Itstia oltro il 45 po. 
della rendita complessivo seno assorbito dal 
abblico debito, 

Qui il paragone dol ministro non ci 
para cssito per più ragioni. Ta primo 
nella storia Bnaoziaria dell' Italia n in 
quella recento della Francia, incomin- 
ciando da questo secolo, non vi è esem- 
pio di ripudii parziali 0 totali del de- 
bito pubblico, di conversioni più o meno 
libere, quali ci sono attestate dalla sto- 
ria dello finanzo austriache. L'Italia da 
questo aspetto non può essere parago- 
nata che a pochi Stati del mondo; essa, 

do diMcoltà incredibili e sssu- 
di durissimi balzelli, ha 
integrità del suo credito 
l suo onore. Isoltre col suo 
debito pubblico ingentissimo l'Ital 
è costituita în nazione; per contro l'Au- 
Uogheria l'ha fatto © accresciuto 
por mantenero lo Stato. L'Italia doveva 
crearsi tutto : l’esercito, la marini 
ferrorie e lo istituzioni della civiltà; 
l'Austria aveva già iniziato tutta questa 
opera con secolari lavori. Ma ciò che 
contrassegna ancor più l'inesattezza del 
paragone è del risultati ottenuti. L'Au- 
stria è ben lontana ancora dal pareggi 

Depretis austriaco stadia il modo di 
raggiungerlo; il Depretis italiano si a0- 
accapiglia col Parlamento per vodere 

giunta l'ora d'iniziare o di ri- 
tardare la ridazione dello imposto, poichè | 
il pareggio è raggiunto e il credito pub- | 
blico consolidato in modo permanento, 
Quindi la quota proporzionale del de- 
bito pubblico della Francia © dell'Italia 
ha up peso assoluto minora della quota 
proporzionalo del debito pubblico eu- 
striaco. 

Ogni poso è relativo alla robustezza 
della costitoziono del bilancio. Inoltre 
1» finanze avstriacho non possono con- 
siderarai isolate; bisogoa metterlo in 
accordo con quello ungheresi, pui-hè la 
monarchia è composta di dao porsone 
che formano una nostanz: 


l'Ungheria è minore ancora di quella 
dell'Austria © cho il disavanzo dol sno 
Bilancio sl‘ colmerà ancora più dificil- 
mepte. E rispetto al corso farzoso, che 
è il verme segreto che corrode i bilanci 
sustro-togarici è italiani, 1'Ital 

consorvaîsa intalte lo sue impo: 

tuali, potrebbe seriamento pensare. alla 


Venerdì, 11 Aprile 1879 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


estinziono graduale o totale del corso 
forzoso a alla riduzione © soppressione 
dell'aggio, so i suoi economisti credes- 
nero (ciò cho è difisilo risolvere senza 
profondo studio @ ciò di cui dubitiamo) 
cho lo condizioni dell'economia nazionale 
comportossoro ora questa audace inizia» 
tiva, Che so non la comportassero, si 
potrebbs preparare, come fecero per 
tanti avni gli Stetì Uniti d'Amerie: 
fondo di riserva per la futura vbalzione 
del corso forzoso. lasomma, comunque 
risolrerà la controversia, le condi» 
i del nostro bilancio ci permettono 
itaro oggidi questo dilemma : ma- 
cinalo 0 corso forzoso? 

Vi è chi opina cho riducendo l'ag- 
gio © preparando l'abolizione del corso 
forzoso si giorerebbo allo classi povero 
assai più cho indobolendo il bilancio e 
forso rinerudendo l’aggio colla troppo 
rapida abolizione del corso forzoso. Non 
è qui il luogo di esaminsro a fondo 
questa controversia ; lo faremo un al- 
tro giorno; ma la possilità di ag- 
tarla mostra como, relaliramente, lo 
stato della finanza italiana sia mi 
gliore dell'austrisca o il paragono del 
tuinistro Depretis di Vienna son reggo 
a un esame rigoroso. Noi credinmo però 
che l'Austria più facilmento dell'Unghe- 
ria raggiungerà il paro, 
bizioni della politica orientale non l'av- 
venturino in imprese, delle quali nes- 
suno de' suoi uomini di Stato paò pré- 
vedere la fine, E in verità leggendo la 
recente discassione finanziaria avvenuta 
alla Camera di Vienna, appare che que- 
ata sia la vira preoccupazione dei rap. 
presentanti del popolo. 

Il ministro fu assalito con 
cità, della qualo non vi è @ 
pura nella Camara italiano, 
tito radicale avverso , il costituzionale 
fredlo 0 la destro, che gli A contraria 

ento @ fa voti pubblici per la 
mutazione dello St ando a 
bi tempi dell'asv-lutistan , il ministero 
a cui apporiena il Dopretis. austriaro 
si può considarara più tollerato che so- 
steauto della maggioranza della Camera, 
Questo malumore profondo della roppre- 
sentenza nazionale non è un elemonto 
di forza por avviare il bilancio al pa 
reggio. La finanza oggidi è più che mai 
insolidata cogli umori della maggioranza 
parlamentare, della qualo i ministri di 
Vienna non hanno ragiono di lota 
È vero che qui è il caso di ricordare 
il solotium miseri invocato dal ministro 
sustrisco ; ln maggioranza parlameritare 
italiana non è più benevola verso il Di- 
pretis nostro. Ma anche in questo ma- 
Tumore vi è una diferenza. I partiti o 
lo frazioni sono quasi tuite d'accordo in 
Italia nel conservare il pareggio. È cò 
che aplega il credito del nostro conso- 
lideto. Faremo pazzio politiche, ne di- 
remo più che non no faremo, ma siamo 
quasi tutti d'accordo a conservare il 
reggio! Messo fuori di questione questo 
punto, almeno è salva la parte mato- 
rialo, quantunque possa seffriro per sì 
tra cagioni e soffra in realtà per effetto 
dello mostro cioclie invidie, l'anima della 
nazione italiona. 


una vi 


risoluta 
>, $0%p 
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DELL'ACCADEMIA DEI LINCEI 


DISCORSO DELL'ON, SELLA 
ALL'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE DI BOLOUNA 
fatto 1131 marzo 

Egregi colleghi el amici, 

Da gran tempo sapevo che a Bologoa si 
dfioo il titolo di. dotta, La vostra 
glienza (Coratoro era stato salutato da 
applausi) mi dimostra cho essa non è meno 
Nenovola @ indulgente, 

Como testò rissiunso colla sua consueta 

illustra presi 

Minghetti), abbiamo 

duo quintioni, lo quali, s:bbono ai 0 
tano nel proposito finale, tutta 

santo "ehe 20” no può trat- 

dolla qui- 
Ile Accademie selentifiche, Isola 

ad altri il gravissimo argomento dello Uni 
versità. 

Fiu dall'anno ssorso io chiedeva al no- 
atro illustro presidento che mi fosso con- 
cesso di interviniro allo: seduto vostre; lo 
eto‘a ciò indotto non'solo 
importanza’ dell'argomento, 

I 


ù 
del 10 maggio 1878, l'indirizzo dato all'Ac- 
endemia dei Lines. Ora, siocomo io ho la 

10990512 dello. ianora- 


quall'antico Istitato, dosidorava renderno 
ove a tutti voi, ogregi amicì 0 collegi, 
‘ sopratutto sì professoro Ersolani, Impa- 
rocché, le aspirazioni ed i coneotti direttivi 
del mio ottimo atnico essendo eguali ai miui, 
ubitavo punto che, ehlariti i fatti è 
remmo facllmonto tro- 

di circostanze pre- 

ro non dipendevano 
vosaro la pazienza vostra 
to. Sicchò anzi- 


cordo, Una se 
potenti, lo quali do 
dalia volontà min, 


perchè di tanto al 
a trattaziono del- 
l'importante argome 
Identiche sono di corto, io diorva tentà, 
lo aspirazioni 0 i consetti direttivi, Il pro- 
fessoro Ercolani ed in, 0 tutti 
rinmo acerescero l'alto movimento 
960 in Italia per modo da portarlo all 
cha si addico alla granderra della 


di nuosero, 0 poso mer 

Jllecita od inonorata morte lo Ac- 
cademie, di cui da socoli si onorano paroo- 
chio parti d'Italis, è che resero sorvizi im- 
ruabsi alla ssioaza 

Nulla fa più lontano dagl' intendizmenti 
di chi proponeva al colleghi suoi la 
eformazione avvenuta, o degli. accalemisi 
che l'accogliovano, dol ministero presie 
dato allora dal nostro illustra. presidente 
ed ia cui l'on. Bonghi temeva il ‘portafo» 
glio dell'itraziona pubblica: wlalstero che 
sottoponeva la riforma all'approvazione di 
Ssa Maestà il Ro. Nulla fa più lontano 
dalla monto dei ministeri che soguirono ed 
i quali, o prosieduti èall'on. Depretis o dal- 

î. Cafroli do ministri dell'iatra- 

no pubblica l'on. Coppino o l'on. Da 

etis, cordialmente aiutarono lo svolgi- 
ito dell'Arcademia del Lincei, propc= 
do al Parlsmento gli ulteriori” sussidit 
cho decorrevano, Nulla fu più lontano dalla 
deputati di ogni partito, i qualî, 
non ostsnto le sugustio fisanziario, con fs» 
vose approvarone, cho a Rema avosso un 
ien'e sviluppo usa nazionalo Acca» 
no. 
18 ragiona particolero vi fa perchè 
idarasto fn Tioms vo grande lititato 
eoicatileo, e tutti no apprezierets 
mento la importanza. Nhavanti sì Vaticano 
dovova la Sosietà civile e libera!o 31nr con- 
tenta 2 contrapporre nullapià chs ua indo- 
guamonto in molta parto professionale, quale 
è oggili quello delle Università itslizue, 0 
divers anche aprira ua palestra, nella quala 
alto quistioni in ogi 
po dello scibile umano? La trattazione 
del quesito mi coadarrebbe a molto consi 
serazioni soll'iefluenza dell'agitazione se 
titica non solo sulla soctetà civilo, ma 
cho sulla religiosa: ma io farei opera non 
necessari», giscchò non dabito della rostra 
risposta sila mia domanda, Siamo fo eredo 
noa avremmo cor= 
del mondo civile, 
a visto soltanto 
un migliore luogo per le amministrazioni 
centrali. 

Ta Roma hanno sede il Governo ed il 
Parl essi, giova al paese, 
giova alla sclonta, giova agli seieoziati 
che vi lle quali raccoglien- 
dosì la più recenti pubbliexsioni scienti- 
fiche, cd adovandosi gli scienziati a’ dare 


stituisca nella ospitalo del regno 
biente di alta scienza, il quale abbia sal- 


cirativo, quella parto 
mento gli spetta ? Anche sopra questo 
quesito Jangamento sl potrebb» discorrero, 
ma solle conclusioni io credoret che non 
vi sia tra noi dissenso alcuno, 

La prooccupizione del mio dolto emico 


re 0 non crescere la totale pro- 
ptifica della nasione, Questo è 
il solo punto tra noi: controverso, © sovra 
di emo chiezgo il permesso di trattenermi 
alquaoto. - 
‘Ti'motamento avvenuto vel 4875 cella 
votorta Accademia dei Lincei consisto es- 
1°, noll'aggiunta di una olaste 
pali, storiche e. fleiogicho a 
quella di scio 
turali cho già 
tamenteapprevata ancho dal professoro Eroo- 
Jani; 29, nella trasformazione aua da Isti- 
tato localo-ia Istituto nazionalo. Tolta ogni 


che 

sonti come i presenti, l'Accadi 
ma italiana. 

rlare della classo di soionzo 


ia non era 


di non più che 
è da notaro che 
soci della 


cho oggi abbismo, non pi 
Sha Di foma. Ora converrà meco il eh= 
rissiuo professore Ercolani, che tulli que- 
‘ati Lincei, i quali sono ornamento o lustro 
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LE ASSOCIAZIONI SI RIGEYONO: 
Ja Roma all'uficio del Giornale, via del Seminario, n.97, pinnò rrenni 
Male provinele, preso gli Uttei portati: 

A Parigi, all'Aerca Eavas ram Nitro Dame dee Victolro, D 
Loudra, Dasusr Darzsa st Conr., 1, Fiadh Lane, Cornbili B. C. 
Lo lettore e i reclami devono essere invisti franchi alla Dirazicne de 

Giornale. — Non ai restituiscono | manoscritti. 


Riabiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere anita la fascia ja come 
notte eni ni epodieco il Qiorsale. 
Per gli anzunzi rivolgorai esclurivamente alla Ditfa A. Mezsosi © 


c. in Roma, via di 
rigi, ran du 


agli Atenei ed allo Accademie dello città 
dono coneor= 
rero a rorinarlo o n menomari 
Concetto direttivo del pr | 
forma, © dei imînistri cho è 
del Parlamento cha diudo 1 mezzi on 


agli effetti peculiari già da mo accennati, 
{osso di utilità all'ineremento scientifico in 
arto del Regno. 
intenzioni vostro snrinno bi 
risponderà l'amico Ersolan', Ma io temo 
lo conseguenze. — Veniamo a qualche fa 
Il 49 maggio 1878 il chiarissimo collegi 
Ercolsni vi esponeva Ia sna preocenpa= 
zione, che l' Accademia doi Lin 
per risaltato di far langriro il movimento 
scientifico nelle altro parti del Regno. Or- 
bone, voleto sapere qual ora in quel tempo 
ceupazione dell" Accadomia ! 
Sehinparelli 


no, mi 


o, 
ma si dolova cho l'Osservatorio di Brera 
non aveaso come lo altro nazioni potenti 
telescopi, ondo fare anche egli Jo ossrra- 
zioni altrove possibili, o chiedeva a noi 
aîato per riuscire nell' alto intento , che 
almeno una degli oservatorii Italiani 
fowo multo di un eacoschislo corrispo 
scionza da Jui col 
prilo egli faceva annun- 
oro. — Il 7 meggio egli 
Roma, ed ceponova I principali 
risaîtati delle 
fn una seduta del'Accat 
onorata dalla preseara del presidente dei 
ri Con. Carol), o del miniatro det 
l'istraziono pubbifea (l'en. Da' Sanetis), 
facovano corona molti depulati e se- 
ratori, cho desidsravauo 
del risaltato dallo indagini dol dotto 
riomo. Questi conchialora la sua dotta ed 
eleganto osposiziono disendo: € ecco quanto 
| potei detorminaro col mio rifrattoro di 25 
| pollici di apertura, ma non ho scoperto i 
pianeti di Marte, ginsoliò nò io, n) alcano 
| altro astrosomo italia mo n cmos- 
bbastanza potente por poterli nosnohe 
da altri. 
refcattora 


| troppa inferiorità, poss anch'essa eopcor- 
| oro atlo. asopate, oggi consenso 
j allo nazioni menite di mezzi sulle 
Una Commisduro som amica, della quale 
Sasovano parto il direttora Aall'Omereetario 
di Napoli (D> Ganga 
rettore entro si Rca 
proponeva al 
domanda del dir 


(Respigh ), 


volta della suo indegini sopra Marto 
in una eonferenta, 
la preserza di molti 
depatoti © senatori, 
II risultato finato ai fa, cho il 


Mitino straordinaria di 
lire 250,000: somma che a tutti i profes» 
sori di sclenzo positive, i quali tanto fat 
cano per ottenere uno soarso sussidio di 
de migliaio, od anolio di qualche 
loro gabinetti, 
arirà veramento 


demis dci Lincei 
mostrare, ehe il suo 
negro la periferia » ventagglo del centro. 
‘Noblerse oblige! Appuato' perchè siamo 
alla capitale a j iano 
Ja nostra arione a pro della sclenza, mo- 
perandoci in favore di uno doi centri i più 
Faccisno gli scienziati italiani im- 
qualunquo parto del 
be efficaccmento con- 
Stato 


del Linsti erederà suo debito di onore di 
poggiarli con tutte ‘Jo 4u0 pocho forze, 
tontire di actentraro Intorno" a sò 0 

cose o persone. 
1o divido pienamento l'opinione del eol- 
ò più funè- 


nomonza, benemeriti: fer attnali “serigi, 
ondo ingrossare artifiolalinento va capo, cho 
non stess in proporaion= collo sltra 

bra del corpo. Convéugo plenamente ern 
lui che so ancho ciò si volesse faro nos vi 


liarda.. 
SA1a tornando all 


che a 53 stessa, ai vari Istituti seicatifii 
in ogai parte del Regoo: 

L'Accademia ha oggi ire specie di prb» 

Blieszioni, Lo Memorio dello selenze fisiche, 

10 tira a 000 esomplari. Le Mumoria del'e 

sto mereli a 500 osemplari. I Trensonti 

,9 seduto a 4009 csempiari. Di tutti 


meno della metà degli esemplari stampati 
l'Acordemia. Gli Tstitoti stranieri, 4 più 
tichi ed l più illustri como i più mo» 
| dérni od 1 più lons:2, sî foscro un devero 
| di ricambiarvi lo pubblicazioni loro 001 vok 
premura, la quale ssarobbe troppo lusin 


Pietra, 
\uboarg 8t-Déai 


tuarla, fa di avero in Roma una istituziona | 
la quale, oltra all'effetto localo cho ha dap- | 
portutto una Accademia soientidea, oltro | 


90. Milaso, via'della Sala, a. 16. Pò 
CA 


ghiera por l'Accadomis, so non trovasse 
Apiegazione nell'iuterkano cho i dotti di ognì 
razione prondono ‘fatto cid che’ viep 
dall'Italia; © specialmente da quell’'alma 
Cittò, Ml cni nome sncho oggi not ‘si ode 
con indifferenza di sono colta di qual- 
sicoglia parto del — Sono oraria 
400 lo Accademi Società: scicntifichà 
straviore, lo quali da ogni parte d'Earopa, è 
foori d'Europa, ci mandano gil Ati o perle 
dici loro, 


quale contiena' l'indice non ‘solo dei 
volumi o fascicoli componenti lè pibblf- 

ancho dei singoli af- 
gomenti trattati in osaî. I Traneudti nostri 
vangono pol distribuiti non solo presso fe 
altro Acendemie italiano che geatilmento ei 


Ercolani con- 
verrà che non è piecoto il servigio che si 
rendo, in qualsivoglia città importante per 
stadi, ad ogal caltore di scienza nati 
di matematica, di fisica o di chimica, 
i actenzo morali, quando 

condisi no di sspere so di 

0 fauri, miasf trattata 


9 

Avvi di più; indicando l'a o dello 

ita ‘n Stalin, non ‘bolo gli 

Itiliani, ma eneho gli atranieri hanno sn 

ilo per rendersi conto di bid cho 

sì fa in Italia, E già abbiamo por parto di 
i, 


greziomenti perch? possono rendersi facil 
conto del movimento selintifico in Ta 

D» qualeha fravo del dotto dlsnorso del- 
l'Eroolani io deramo fl suo timore, che po- 
tesno l'Accademia dei Lincei, una volta in- 
grandita, avero in divpregio, od almeno ron 
tonera nel debito conto le altre Acesdemio 
italiano, Or beuo, ecco gli intendimenti nd- 
stri 

L'art. 20 dello statato dell'Aosadomia 
dica: il presidento paò invitare i soci dollo 
primo Accidemio selentificho italiaso” o 
Atraniero a pronder posto fra gli ‘nocade» 
mici, ed autorizzarii a dar letturà di qual 
cli loro ecmunicozione. » 

Como si appilcin l'articolo, vel potrà diro 
un illostre geologo qui pressate, Egli noa 
apparteseva ancora al Lincei, 
esporre devanti si goplogi, cl 
gono, lo suo veduto intorno 
punti più controversi della palecetmologi, 
© mostrar loro lu presamibili ‘tracco’ del 
l'uomo tersiario, Il professore Capelli 
potrà dire, so la ma qualità di socio 
l'Accademia bologacso pon gli valosto tra 

gavolezza è lo fraterno 
addicono al colleghi. 


mito esigua da ever ormai imponibile 
Noi facolamo perciò vive e ripetuto istanze, 
sd ancho Roma rbbia il suo palerzo 
dell'Acordemia dello scionte, come lo hanno 
e metropoli dalle mazioni civili. Ed il 
jamo non solo per nol; non solo per Il 


si d'apone, ma 
Ila altro parti del 

regno, 1 quali dovessero per an qualcha ine 

teresto scientifico aecorrero alla cspitsla 

dil regno, Al csi vorrommo poter di 

lo scienze lieono in Roma. una sede, 

ricerche ed i confronti sono pasdbìli ; 


ques'Azioni 
ano lo »liro Accademie, Ciò che imperta 
re in ogni parto d'iulia 
l'operosità ssigntifis, imperoschò avrapo 
ben presto i saoì Ietitati alimento maggiore 
ana proporzionato alle loro modeato faasze, 
Sofo molto le Fegioni pur Ja quali, so tna 
poculiaro e'reostanza ‘altrimenti nov consi- 
desidera in di erparsmane 
Jo tra colero fra col 
ttuate, e nella re- 

ono che fa argomonto di studio 
5° tn si moravigli quindi prefessore ero» 
ani so preoccupazioni acalo; lo da 

1oi manifestate, 000 si prod 

mento, allorquando l'on, Bonghi prime, l'un. 
Coppino poi el'on. Da Sanelié ja seguito, chin- 
soro maggiori‘ russidi per l'Accadumia del 
Linesi. Sfa cèrto cho se l'Accadomia aversò 
ccansalo n voler mesomare sltràve; e non 
so mostrato. all'ividanza che suo jro- 

ibaire È erescero 


nostra condizione finmariaria rendo cori dif. 
ficili a conseguire. 

Iì professore Ercdlanî, nel ano detto di- 
scorso, ha fatto cdnno di premi, la cuî distri> 
Laziono è affidata all'Accademia foi Lin ci. 

do egli abbia ‘idea del 


atomi, da 
Atubis egli Uuira là sua voce ali mi; 
darno la virtuora abnegisicne: N not è certo 


lateadimesto mio sostenere che talto quello | È regresso nostro od hanno gli altri pro- 

abo fa fatto sia e tanto meno che ' gredito più di noi? 

gia fatto tutto7%ò ehe fer sì deve. | Vario canse sono stato attribuite al corî'gran- 
ai Lincei non si crede | de divario dei diversi popeli nel;sontribuito 

lean rinunciato ad una ul- | al progresso della scienza. — La razss, la 


scorrendo, tutto fa 
Ma quel popolo che 
iniziò il risorgimento o portò ad un tratto 
a grando altozza le scienze, le lettoro è le 
arti, noa può trovarsi in ondisioni natu- 
ma tendo | rali inferiori a chiechessia, per ciò che ri- 
| guarda l'attitudine alla scienza, — Solo 
Giò di evi dobbiamo oceuparei, 0 signgri, | zioni estrinsoche potrebbero aver jafulto 
egli è di crossere l'alto movimento scienti il nostro 
fico del nostro piene, non mediante a ato: dall’ influenza 
giali è storili. scormtramenti , 
fn egoi parte del regno la faccola del colto 
af sapere, cosicchè deppertatto ova si trova 
na ingegno capsce di far progredire la 
selen, i sli ilo & portare i peo con 
tributo all'ineremento dol patrimonio peiea- | ebbe nella sua Accademia dal 1099: sì 
tifo dell'omanità. 1800 per associati stranieri 10 cattollei 
Ma iosono qui indetto a farmi ‘| è 00 protestanti, In ragiona di egual po= 
attuale polazione dello due oredento, avrebbe no- 
minato G volle più protestanti che cstto- 
lie, Ma restava fuori dell'agono la popo- 
fo 


positive. In Earopa 
vi sono 407 milioni di cattolici o 68 di 
protestanti, è la Tranois, paese cattolico, 


ri della Francia 


Quindi lo non 
dichiararmi mom soddisfatto dell'attuzi La Società Resle di Londra, 
Vimeato soientifico italiano. inconveniente non è da lemere, 

Ja questi ultimi tempi, in cui si atadiano ' api effetto inverso, perchè rimane foori 
l'usmo @ le sve evoluzioni sotto ogni punto hilterra, nominò cirea 


mo- | 
li 


di vista, vennero in luce pubblicazioni i mero di 

tersasanti intorno agli scienziati, le quali protestanti,in Kuropa, E siccome fuori 
glia vostra dottrina non saranno sfeggite. della Gran Bretagna vi sono tre volle 

Ne trarrò qualche numero. Il Do Candolle | eattolici «i i, avrebbe, [n rag 
nella sua bella storia delle sciento © degli di popolazione, neminato tre volte più pro= 
scisaiati ba fatto fadio degli asso-tostanti che cattolici. 


giati © corrispondenti atranieri, cho figurano | N, 
mall'album dell'Accademia delle scie: 
Parigi, di Ber) 
Londra. 
Certo ia non dirò cha il nomara dei 
tedini d'uns nazione, che le altro inseri- una certa impressione. 
voso nei loro albi accedemisi, si Siccome l 
Miura sssttà del contributo, che quella stolato 
porta all'incremento della scienza. Sappiamo 
tutti quente cauto, e non tutto strettamente 
so 
vademiche. Ma però tali osservazioni, quando 


la Svizzera { cattolici ata 
di ti como 2 a 3; quelli non sommit 
nella Società Reale di 


{ di Parigi, e questi ne diedero 13. 
Questi risultati, è innegabile, producono 


sa on apo. 
reschi vollero vedero nol coli» 
Bato dei prati, richiesto dalla Chiom cato. 
lica, una ragione di orolazione di ratta 
non favorevole neppure all'epostolato si 

fico, Veramente quando si 


abbracciano un lungo periodo, Linneo, Eulero, J 
seza pregio, Quindi lasciatemi ricordare }ius, Eacke, Mitac! 
Alotal wameri relativi allo scienso positive, mai altri, sopo fili di pastori. prot 
nelle quali le quisiosi di persona, ele dil- non si può non concludire. she. so 


fetenze di nazionalità brono minor fa- 
ficeora, 

L'Asendomia delle scienzo di Parigi no- 
mina, some sapete, otto soci stranieri Gli 
Italiani v'ebbero parte non ultima, SI inizia 
Ja loro sobiera col Quglielmini vostro bo- 
logueso di nascita @ di fama o, l 


cati. fossato sta 
l'umanità sarebbe 
corso scientifico della più alta importa 
Per ciò la influenza di cal 
dliscorro, so ho da aprita tutto l'animo mio, 
Può essere stata sensibile 

fm talue 


retti sl colibato, 
privata di un con 


trovato 
nella culla ricche Alora con= 
verrò anchio, che il celibato del preti non 

l'istituzione la più farorerote ad n 
vl #onso del maggiore stiluppo 
relibeno Jo si dal rie 
tenere l'aziona oreditaria del genio c 


le considera» 
zioni. Dal 1000, «posa della fondaziono del= 
l'Accademia di ”arigi sì 1740 gli itali 
entrano per i 215 nel numero degli anocisti 
Wiranieri, relativi alle scienze positive, ma 
se il periodo si estendo fino al 1800 non grande, com iplog 
sono più che 1,5; secolo attuale gli © Ma oggi lo cobseguenzo non sono più 
noa furono più che 1,10 del nomi» | certamento lo stesso. La Ghiosa non è più 


oggi il aolo apostolato aperto a chi voglia 
figurano per 114 fino al 1800, adipersta a ventegiio dei sel simili ed 
ì secolo attuale. 


in Italia 

I tedeschi i quali figurano salo per d10 tutto le vio a tutti, Quindi io conelu 
4 tutto il sosolo XVI], he, per ciò che la Spoietà ci 

3, tm di alo SI che, per ciò cho riguarJa la Sooietà civile, 


non abbia: oscuparoì di questo i 
Se sontiderinmo non solo gli [ein 
i corrispondenti italiani, Venno sifarmato l'efitto doi a 
solo l'Accademia di Parigi, ma anche quella i pasmte mante Ds 


ligiosi sul morlmento solentifco. lo non 
di Berlino, è la Bocletà Renle di Los n 
Li LI nego che la oduestione, quaudo fosso in- 


formata csclusitamente sì principio di a 
solata autorità, indero l'uomo mero 
tto alle ardito indagini della scienza. Ma 
| non i dogmi, tensi la violenza che li se- 


Tratti 


rlino Londra compagnava , ha | per quanto io ritengo, 
rale [Pa pia ae seg 
104 450 408 La religione catt impedì Gall» 


| leo, non impedi la reazione dell'Accade- 
min dei Liacei per opera del Cesi, del 
Porta 0 del Galileo, 

Ma ciò che depriusette il movimento soien- 
Igurano nell'album dello princi= | tigoo fa la pe 10, di cui Galileo e 
pali Accademistatraniere, è spiogata ia parto | l'Accademia dei Lincei farono vittime. 
dall'esserai novelli popoli. Per darvi idea dell'effetto dolla parsece- 
ma sopratutto dell'inero tività | ziono di Galileo, leggero il seguanto brano 
Scientifica dei popoli, i quali nei secoli | di una lettera soritta nel 1039 da Caricalo 
ssorsi meno, se no oscaparano. Indichiamo atnico Mersenne: 
perciò il numero relativo di soci @ corti» dé quo -o.lirro (de Gali- 
‘pondenti, che le principali nazioni ave Ît iiò brdlé. A Rome ot 
nello Aocadomio ad osso sitaniere. mani è quelque amendc; ce 


Teopica < ti forì Gionpé que je me nuls. presque 
È trà < résolu de braler tous mes papiora, ou 
De i Adina le da do no les laiter voir à. per- 
Hi) in 16 |<sone.. Tavone qu si le mourement de 
pia wi 405 | < Ja terre est fuck, tove les fondemente de 
i Ho 1II | < ma pailosophiv e sont aus, paroe quil 
134 |« so démontro par eox dvidemment, Il est 
Iscnrs toutes Jes parties de 
duo Todi’ <Soto « mon traità, que jo ne_ l'en ssursis déta- 
pb, ri < cher sans rende lo reato tout délectueut, 
«Ds, NO < Mais, comme ja no voudrai pour rica au 
iso so Per < monde quil 56 sortit do mol un dissoor 
io 2 LI jre mot qui fat 
VEglina, sunai aimojo 
Anno Berlino 
1750 
1780 < mon traité, 
1820 < paydes mr di ione tràs-cer= 
1804 < taines, tnds-évidentos, jo no vondrala 
indica < toatefoîs poor rion 


zione, per quanto possa 
eri siffetti, quando si toga 
conto anche della popolazione. — Parago 
neremo il numero di associl e 


che concerne l'Italia 
glio dipingero gli effetti di 
Galileo y. cho leggendo ; una . pagina. elo- 
dell'opera del doputato Dome 
Berti sopra Galileo 
« Il processo e la proibizione tornarono 
< fanestiesimi allo solonzo ed 
1 


i 
ziono si trovano nell'Album 
posto di 4000 etranieri aggregati nd 
Accademia. Qaesto numato cresto per 
la Germania nella proporzione di fi a 

avo per l'Inghilterra ia quolla di 18 | « vasto campo cho loro aveva anto ‘n° 
; decode pure per la Francia nolla | « perto, o divensero sorerchiamente il 
Proporzione di 20 a 0, ma al strema di | < quiodi infecondi. Castelli. infatti" nulle 
GicEEn pre l'Ilalie, poichè è scaso palla re» | « disse iatorso alla suova costitazione del 
giono di O ad 1. < mondo, Campanella scriveva che non o- 
< ava professare pubblicamenio la dottrina 
« di Copernico; Viviani Ja disdiceva 00m» 
« sonzleati gli amici; Gavalieri, Torricelli 
< nonne parlarono, o medesimamento il 
< Magalotti, il quale voleva, pur asso che 


Jai, non 
sttuati i migliori, 0. disortarono il 


azioni 
aecoli fa, 


< zione unica pel seo tempo, poi dell'Ao- 
< cademia del Cimento. Onde l'Itali», dopo 
< il meraviglioso periodo di una civiltà 
€ vigorosa © tutta domestichetta del secolo 

decimoterzo, dopo il sesendo periodo di 
« una civiltà mono casalinga, ma sua sn- 
< cora, perchè Iatina, nel secolo deelmo= 


meno splendido periodo. 

le proibizioni 

« gaglinrdia 0. spontaneità. @ universalità 

< alla nostra mente, lo stilo divenne in- 

d interdetto il trat- 
1a 0 di religion 

Igemmo a cose frivole @ di poco 


| « Allo grandi Accademie istituito coll'in- 
< tento di rinnovare e promuovere gli studi 
< apeculativi o di filosofa natural 
< traron 


copo di 
scapitarono la operosità iuto!- 
+ < lettuale, l'amoro per le ricerche o per la 
* « verità obiettiva, la grandezza doi senti- 


tarlo. » 
per noi pensiero doloroso quello dei 

sorvigi che l'Italia avrobbo reso allo soionzo, 
soil ll principio del secolo 

imesettimo non fosse stato soffocato, 

Il Belgio fa, ed è itioramente cat- 
tolico. Or bene, ceco como si esprimo 
* movimento seientifico di quel paeso il Qui 
telot: 

«Io 


peot-òtro, pra de paya 


< raicon de son dtenduo, alt, pi 
« Belgiquo, donné sox autres 
* d'bommes dis:inguée 


Ihoreux paya n'ont pas encore | 
< i1é suffisamment apprisiés: oa a compté | 


* 
«omne la partio 
® quiil a si cruellement attointe. 
quelquo sort d'agie 
i et ai moralement il ne 
< fat paa frappi' do most; cn pelit recon 
« naltro sli moins qu'il dut abandonner 
telligence. Ti y a lieu de 

< donter qu'anjourd'hui il ait 
cla pio 
Ma tornai 


oggi uno dei paeti, 
tribuiscono al progresso dell 
religione in sà, ma la 
compignava forse causa 
del deperimento scienlifico il dimostra a 
she la repubblica di Ginovra, Dal 1590 al 


4725 vigevano colà | prin 
primi riformatori, Anche l'istruzione era 
impartita dalla religione, Pa mod 


dielo alcun seleaziato distinto. Dal 1720 in | 
poi si indebolisce il rigore dei principii | 
calvininti, © boa presto Gio 


progresso delle acieuze: la tiranvin oli» 
giosn negli ultimi secoli fa poca in Fran- 
gia, o questa tonno longamente Îì prim 
nello scianzo, 

Oggi in Italia noi siamo Tiberi, il pen 
libsriesimo, conserviamo la libertà 


Però gli scien 
n voto d'imporianta ca 


l'istruzione sla laica, 
Îl govorno, finchè oscilla delta destre alle 


infatre che vennero 


mezzi che 
1000 assolutamente indisponaibili : od ì mezgi 
occorrenti mon sono pochi, se. l’Italia non 

rimanere tra lo ultim 
davanti a! movimento sci 

mancavano in altri tempi i re, «che 
paventansero ll sapere, Sotto questo punto di 
Vinta gli scienziati italiani nolla più pose 
tono desiderare, S, M. il Ro Umberto, 
pens ascese al truno, ebba un primo pen- 
siero per l'ineromento scientifico. del suo 
paese. Già il collega Brgolani vi narrò 
some, con liberalità rara in ogoi paese, 
egli istituisso sulla sua cassetta priv 
ntosì, & par l'italia sconosciuti, premi, a fa- 
vore del miglior lavora selentifico in ogai 
ordino di scienze. 

E o i presidente 
io varobi i li 


| 
stra non eredo che 


no avera suggerito il pen 
le persone che gli 1 
dal 


Il nobilissimo pensiero era del Re, e di 
Jai solo. 

Se io-non-mi inganao, lo circostanze n 
atre non sono sfavorevoli. all' 


molti desiderano di 
arti, dello lettor 
italiano per Ja 
pre grano’ estimalore. 
La generazione nostra, e quella che ci 
prucedetto ; farono: molto distratte da un 
graudo edmpito, quello di fare l'Italia. — 


Ora che l'Italia è fatta, possono i Curtis 
sim ingegni rivolgorsi aglì studi. Non 6 
cho io consigli ni eultori del ‘spore. l'ab. 
inccha ciò 
rebbe la: decsdenza della mazione, Ed anzi 
quauto più oresce la civiltà dei. popoli, di 
tanto, 0 cosìfattamiente si sumentano i 
piti © le difficoltà. del gorerzo, cho dap- 
portotto si lamenta Ja ineufcionta dui go- 
vermanti. 
Ma quasdo un giovane senta'spirare 
l'animo smo il fusco ssero della indagi 


| lo rplendoro ed i merii 


dell'ignoto: quando egli senta in ouor suo 
uell'ogitazione, per cai 

iti bolognesi” davano alla loro adunanza 
il titolo di Ascademia degi 
non paventi le fatiche, ed 


ientifica è per sà tel pro» 
cho niun altro il può ugaa- 
tra razioni possono 
tento, giovi 

daro quale incremento alle virià 


Un eminente soleoziato franoeso, il Pa: 
steur, risolutamento afferma cho « sì su 
« moment 


tmuvro tontes sos ressouross et 
« Jo cotirage do ses 
< baer À co quo la 


« resnis, depoie un demi-i 
< travavx do In penrés, 
< dans les sciences Stele 


E se cobsiderazioni personali hegno in- 
fiuonza , ricofdino i giovani che la 


jagrata ed 
ha altari oteroî per i suol bonemoriti; men. 
tre fÌ chiamo fatto per esetnpio attorno ad 
un ministro, salvo pochi 

etcozioni, è abi 


jo fustemo quali morsi 
siano più acooboi ad indurto la nostrà gio» 
vontà ni forti pi 

e si tranquilliszi 
quillizzino { colleghi ed ami 
nuti, che nò io né aleono dell'Accsdemi 
dei Dincsi abbiamo in mento di faro atto, 
cho possa di 


Quanto a me avrei eroluto commettere 
atto di parricidio 10 in qualee modo s- 
tosti contribuilò a menomare quella glo- 
riosa Università ovo feci i primi studi, è 

Accademia dollo sslonzo di 
Torino, la prima alla quale io abbia avato 
l'onore di esrera srcritto; 

Ali atimerci davvero un barbaro ed un 
pessimo cittadino, se in qualche modo en 
emare, od anzi non contri» 
Ad accroscere, per quanto io possa, 

di q 
Università, di questa illustro Accademia di 
Bologns, i cui nomi si incontrano iu ogni 


docet. Ma 
o nocetto l'em i nn dotto stra= 


loto, eto ni 


rg: 
titato sclentifloe, giacchè sd esso io 
perbo di ap 0 col De Li 
miors ripeto con sicura Sducia : 
Lononia docuit, docet et docebit. 
(Applausi vivissimi e prolungati 


BA MANUTENZIONE 
# nAgiomati 


mera dal ministro del lavori pubblici. La 
Relazione è del comm Brauzzi ed è la 
prima che sì compila sulla manotunzion 
Grediamo utile riprodaria integralmente 
zie raccolto ed esposte nelia presents 


Relazione atati 
tonito delle St 


portunità nella distribuzione 
etapultai resondo le stagioni 
Bntizia che al pebdeblattà 4500 relativa a quelle 
strade, la munuteazione dollo quali essendo a 
carico dello Stato, è 


pubbliche, artisolo 11, Faroso naturalmean 
cla arcluso quello 

nero coa laggi del 30. marzo 180: 
1800 @ 21 aprile 1872 classificato, le quali non 
tono ancora ia regolare manatenzione in tutto 
0 in parte, per la mon completa ist 

ene, Rinulta pertusto che nel periodo in esame 


misararano una luoghezza complessiva di 
700,765 70, n eui 


‘dî metri T.952/013 20, cioè poco meno di 
la chilometri Nola suddetta lunghezsa 
lo traerso non sovo comprese alcune che 
fango parto delle terso sirio 

che Bon sono aucora fe macute 


tnivorano assiemo matri 3123 50. 
Si nooo raccolti 


aoritutto i 
1a strada, compren 
deadoli nelle prima duo parti di questa Rel 
zione, delle quali la sesonda racchiude 
î iche eui contratti. vigeni 


ce ale gn 
a ceto 0a cre dn it 
DS parO I le creto Ta quei ce 
20/26 Lg editato 0 clima ace 
Ta cercato con ile cat 

soc o part a cado le dee retto | 
Spirali Gun e illa corpi di 


Nella spose a canone fisso s000 comprese a 
cho si po ‘comuni 


di atrada esterna. Exe porò si nono fatto dgu- 
rare fra lo npase fun, pole 


| carreggiata della atrada, il quale riforsinmote 


0 meno facile sedlo delle acque plaviali, risol 
tenti por la strada stousa nia dalla sua gioci- 
tora, che da 
manutenzione dei fossi, e insieme 
dei terreni che percorre, Per poter Gatermizare 
ne il quantitariro di materiale adoperato 
nelle singole strade, nia in relazione coi 
Lo notirio relativa alle varie categorie di la: | vari bisogni, occorrerebbe di conoscere due ele- 
così elansifnta e ripartite, ser- | me 'oatità del trafio che si verifica in 
‘utili confronti @ foraira lumi @ | ciascun tronco atridale, cioò il. numero medio 
lello tonnellate ‘cireolasti per unità di 
lunghezza sulla strada; 2° il corfflsionte di 
consumo per egni qualità di material adope« 
rato per i rifornimenti, in ragi 
tn-chilometro di ‘irafico 
‘quanto in catti di gincitura 
della strada, per applicorli ni casi speciali, 
Ma questi elomonti, sfortunatameote, mascono 
del tatto, non essendo facile il raccogliere dati 
sui pesi cirsolanti 


speso di ordisaria manutenzione, quando spe. 
elslmeote riguardino ricarichi. straordinarii di 
materiale. 


ve 


ri per mezzo del perso. 
nale dogli uffi del genio civile. 

però notare che queste spese sono state 
determiante seco 


termionto traffico è sacondo la 
ti. Vi si supp 
palto, coll 
ilatiro del breccinme de forniral, Ja via di 
ce presunzione, secondo io stato apparente, 
più © mea baono, della massiccia. 
Nell'an 
pertanto che la apota 
stato impossibile I raggiuegero un'eettezza | cisme oscorro ia tutte lo strade sazionali dell 
alggiore: regno ascare a lire 2,400.022 28, cioè ad una 
Attusimento i contratti di appalto pre le ma= | metà del cono totale delle, manutoeniosi. la 
nuteozioni stradali sono compilati in base al | rapporto colla lunghezza totale delle atrado mi 
gapitolto ia vigore approvato cca desrto mi- | cho è di metri 7,700,758 75, quella 
isteria del 3I marzo 1874. Anticamente va- | apena rappresenta una quota chilometriea di lire 
io erano pei aiogoli Stati le norme cì 39) 30, Si he pol altra npesa di lire 243,120 08 « 
guivano per l'e per istraordinari rifurnimenti chi 


nf 


r 


dal parso 
| sto servizio. 


1 particolari di totte le necennate spese soso 
indicati, atrada. per strada, nella: parte Il, e 
nella parto IV se ne buano i risananti. 

Dai prospetti contenuti nella parte ÎN rieolta 
che per i lavori contrattati a canone fisso ni è 
speso nell'anno 1870-77, che si considera 

Per parziali lavori allo opere d'arte in fo 

Lo 194,878 05 


todo di appalto. Coterto metodo fu preci 
fui col decreto anzidetto, fo m 
Goneralmente i contratti "tigeuti bnanno tutti 
co capitolato prescritto, se ai accettuloo 
poche atrade ove ancora nou sono scaduti | 
ichi, o che sozi H 


pagano i larori per le pio» ' dio @ esatenieri . 
riparazioni alle miadri opere d'arte, la cul 
cotità i determinata dal capitolato, 6 (ti 
Harori di terra per lo apurgo della mota e della 
polcore sulla partita atrada 

10 dello Di per lo spurgo dei. f 
fomozione delle piccole frée, sec., non che 
per lo impiego sulla strada del materiale di 

nuo riforaimento. Par la esc 

che occorrozo general 
la durata dell'aano, sor 


iari, ai costodi e ad 
va sorvogliante al 
maggio del Colle di 
Tenda 

pari alla epena chil 


trica di » 10022 


Por coi ai ha la spesa 
totale complemsira a ca- 
2008 fisso di 


L. 1,760,279 59 


del Golte di 
esa. chilomatrica 
L. 232 07 


tronchi alpi 
proriacia di Sondrio 0 sono addetti 
stodia dello case cantoniere, 
danti in quei 


È da arvertira che la apesa totale non cor- 
riupondo alla somma delle tre spose parziali, 
perchè in alcune strade la maeteazione è con- 
tratinta por canone fisso compleaa: 
da aprta corrispondeat apparince 
totali è non la quelli purzia 

Ia quanto poi si lavori che si paio a 
aura, riulta essersi speso nell'anvo._1870-7 

massicciato 
2,409,922 28 


portsoti del bue 
attadale; poichè, atando gioralmento quelli 

la stradn, possono accorrere prontamonte @ 
Fiparare quei piccoli guasti, prodotti dl tren 
sito e dallo iotemparie, che tuascurati. diver. 
rebbero sempre maggiori con detrimento della 
dooss visbilità è co 


ui 
sposo genernlechilomi 


sos 
Jac 


triea di Lo 310.2 
* Per lavori di terra, 
cioè agombro di groess 
frane, ecc. » 148050 34 
pari alla chilomet 
stabilire lo lunghezze | » 321,691 38 
dei anatoni. L'enperienta però ha fatto cono- | 
acore che è preferibile è più conveniente il a | pi 
Per opere eseisuito ad 
economia = 188267 di 


corrisponde ad uo 
media chilometrica 


5 tro quarti dello 
carico ia corriapett ori di manuten= 
ziune cho debbono essi eseguire, 
Il nervizio dei ennioniari funziona su tutte 
di cinqi 
+ cho misurano in complesso 
64,320; cioò sulla atrada del Moncenisio, © 


Par cui si ha la spess 
totale sosteoota a mi- 
sara di 


La spesa complessiva è risultata quindi quale 
si indica qui appramto : 


Per lavori a 
| canone favo L..1,760,279 39 Med. chi. L 238 0? 
Pel favori n 
mitara =— > 312807729 > se0586 
Il ancsero della gioraato degli operai da for — 
eni degli appa Ameno L. 4018250 88 PET] 
Alla quale ne 
iena 
le spese diripa» 
che si scorga, a dir vero, alcam emo tra lì rasione în Lo 63258060» »10799 
mero della gioraste i lavoro è le circcatuaza a | 
‘maggiore 0 minore bisogno presomibilo della L. ssaa di Las 
trad, dedotto dallampiozta della sun vez ni = 


8, 
dalla aus ponizione, dal trafico 0 da altro, Si 

robbe anzi desiderabile che gli uffici del Ganio 
civile, nella compilazione dei progetti, corsa. 
naro con estese @ diligenti ricerche di doter= 
minare, secondo un'abbestanza ‘ prossima valn= 
tazione dei bisogni, coterta parte di canon 


Si ba che nel 1870-77 ai è epaso per la con- 
nervazione delle atrado nazionali la totale 
L. 5,760,54 04 


manuale, seguendo la maszima atabilita di as- | dei ennoni pagati ni comuni per LI 
icurarai per ogni troneo stradale le traverae ia » 172048 4 | 

medio annuale di. giorante. di. lavore di luro- | 

raati terraiuoli che vi possa oscorrere por le | ‘Risulta il carico totale sostenuto 

oper di cui sopra è detto. Di tal numero, de- | dallo Stato per il detto oggetto 

dotto quello delle giorante utili che prestare | di Li 5925901 @ | 


4 cantonieri, si può dedurre la spesa 

da attribuirai a bisogno di ausiliari. 
I lavori che, secondo le norme vigenti, si 
valutano ‘a misura, comprendono il riforai- 
mento del brecciame par la consereszione della 


E questa spesa complessiva divina per la lon- 

ghezza tolale dello atrado nazionali è delle re- 

Jative traverso di metri 7,052.913 20 {a risul 4 

taro per tuti i lavori eseguiti il corto gene | 
dire 74674. 


rale medio chilometrico 
forma ia generale l'elomento più dispendioso 
della manutenzione; le riparazioni alla opere 
‘arte che non sono comprese nella. estegoria 
di quello da conservarsi a canone fimo; la re- 


ga la proseate relizione come primo pisso 
ln quella via d'iadagisi e confrenti, la, quale 
non può essero percorsa clie com_ persererante, 
regolare e aufficieatemente duraturo eeame di 
elomenti stat 


Alla relazione sono. annasai,.i,, prospetti 
mosogradei, e i quadri descrittivi. delle 

ri rlasvan= 
zione. 


scipalo della manutenzione atra- 
è detto, quella per la provvista 
del materiale por riforaîre la csrreggiata. Eesa 
è variabiliio 


Jore dello mereedì ® dalla distanza dei tra 
spor vocorreati par- portar alla strada. Di- 
sendo però Ancora qulla spesa dell condizioni 
delle ‘starai giaeitora d 


ariogginta ed auolsta, 0 


PiCI 


on 
da T 
Aosta 
d'arma 
assenz 
la divi 


Loi 
cano, 
forso | 
morava 
spetto 
ad una 

Tofatt 
stamane 
accorre 
tettee di 
il velo 
lasciava 
ricerori 


lo capji 
di vesti 
funzione 
profana 
mezzo a 
tori 
staono { 
fn uns | 
tato cen 
La de 
dita da 
nom sola 
è racrog 
Chi 
cho si £ 
della bi 
reon 
aveva li 
peilegrir 
Un di 
ida ion 
dalla chi 
dolla lav 
l'altro p 
Talvol 
cordone 
alle peri 
della sea 
La lav 
duca ane 
monia. | 
parto ‘a 
avanti > 
lavare in 
quale li 
santo, dol 
vestire di 
con una 
© berrot 
cguelment 
Al mon 
al Pajs e 
Un soddi. 


meno ap): 

Nella el 
stata fatta 
resto neîla 
penetrare | 
cialo perm 


SAN 
pagnato da 
cato questi 


dal cspo 


con vivissii 
mandeud 
tizio, Diana 
teca lia mo: 
mento fosso 
sombianze d 
Nella sal: 
intertenato 
glnza gli a 
Goteca è stat 
dro di Piete 
sconfita di 
mero di figu 
gusto fanciu 
sietà, ricere: 
indi ‘a lunga 
citor 
Partandos 
del palazzo 
volato estoni 
disfacimento 
squisita od i 
AU salire 
di porsone 1 
ben amoto I 


Nati © morti 
Nat 


Morti 17, è 


fu Filippo, 
— Matani Ro 
fano Viaecazo 


PICCOLO CORRIERE DI Rom 


Orgi, all'una o%mezza pom. è srrivsto 
da Torino a Roma S.A. R. il duca di 
Aosta 

S.A. riprendo il 
d'armata provvisoriame 
assenza dal g 


somando del corpo 
cote tenuto in n 


lovadi Santo al Vai 
cano, cho per Jo passato ei 
con una pompa fastosa cho mal s° addiceva 
forso alla natura dei misteri che comme- 
moravano, hanno preso dal 1870 în poi 
Atpetto più dignitoso # rispondono meglio 
ad una cerimonia religiosa, 

Iafotti nella macstosa basilica non vera 
atamano quel concorso di stranieri che vi 
accorrevano fn altri tempi, nà ricche toi- 
tettes di signore, quantanguo in bruno, coi 
{l velo nero cha ssendeva da non né 
lasciava 
ricerotia asconointara, Le uniformi militari, 
gli abiti 0 costami di ogni tempo e di ogei 
narioze, lo corazze degli svizzeri, lo toghe 
rossa dei bussolenti o lo pavonazzo di al- 
cuni altri adde del Vaticano, 
10 cappa magno dei cardinali sulle cui apallo 
scendevano ricohi manti di ermellino, in 
una parola, tette quelle avariatisaimo foggio 
di vostire della Corte pontificia dei 
fanziono un a 


niueno di veci co 
iu una grandiosa 
tale centomila persone, 

La devozione era necessarismente bene 
dita da quel luogo, perchè era inspossibile 
ron solo inginocchiarsi, ma neppure pregaro 
© raccogliersi, 


sontinusto da credersi 
a cui fossero invi. 


Ì 


pellegrini o apostoli? 


Un fiame cho rompo l'argine è una pale 
Jida immagine. A miglinia la gente usciva 
della chiosa por trovarsi alla cerimonia 


della lavanda, o ognuno voleva sorpassare 
l'altro per essera il primo ad arrivare, 

Talvolta in confasione era tale che va 
cordone di svizzeri ebarrava il cammino 
aile persone che irrompevano, alla metà 
della scale, 

La lavanda dei piedi agli apostoli si ri- 
duco an ad una superfisialo ceri» 
monia, 1 pellegrini cho debbono prender 
parto a questa sono presentati il giorno 
avanti al Vatlcato, ore sono visitati o fatti 
lavare innanti ad na addetto al palssto, il 
qualo lì manda, la mattina del giovedì 
santo, dal bussolanto guardaroba, che li fa 
vestira di ua abito logo di Jana fina bianca, 
cho si compone di longhi calzoni, scarpe 
di cuoio binnche, tonaca ristrotta al dance 
con una fascia di seta, cappa con cappuccio 
© berrettono alto sormentato da on flocco | 
cenalmonto di Jana, 

Al momento della lavanda, vieno posto 
al Paja un grembiule di lino con merletto, 

a suddincono, cho sta alla destra dol Pen- 
v» +Ira_ il piode dentro, che nta già nudo, 

telo ed il Papa vi versa l'aogua 
vaso d'argento cho tieno neilo mani. 
da ha logo il protzo che 

tizia cena 


Ù egrivi, versando loro da bero 
‘ le vivaudi; finstmento, dop 
Venede't, si Pira ncile suo stanze. 
hi È pobbtion, vb” per ti maggior 
Votiva. eumjoce di stranicti, possa voder 


10 Ki x sopra tu 
di qa 


uli sessi riti, ma con 


Nella chiesa di S. Pietro la fanzione 4 


tata fatta dall'ercipreto della basilica ; {1 
resto nella cappella Sistina, ore non poteva 
penetrare cho chi era fornito di uno spe- 
dislo permosso, 


S. A_N, il Prinsipo di Nspoli, accom- 
pagnato dsl generalo De Sopnaz, si è ro- 
coto questa mano, 40, a visitare i Musei 
Capitolini, — Oss quisto dal direttore dei 
detti Mussî , cavaliere Augurto Cast 

del espo d'afficio della Commizsione 
cheologisa comunale, 0 dagli addetti al Mu- 
sci stessi, il Itenl Prineipino si è molto com- 
piaciuto di ammirare i capolavori dell'arto 
antica e lo ultimo scoperte, considerando 
cen vivissima attenzione ogni oggetto.o di- 
masdeudo continuamente le più precise no- 
tizio. Dinnanzi poi si busti della Protomo= 


lo onorando 
stri. 

la sala dullo terra cotte molto si è 
intertensto ad esaminaro con studios 
gletza gii antichi ut 

è stato soznatamente attratto dal qu 
dro di Pietro da Cortona, rappresentante la 
sconfitta di Dario. Ivi, trà quell'inditto nu 
mero di Igure, è degao di nota come l' 
gusto fanciullo abbia, con rimarcher: 
siolà, ricercato t 
indi a Inngamente contemplaro l'eroe vin- 
citoro, 

Partondosi da poi, o giungendo al portico 
del palszzo dei Conservatori, S. A. R. 
volato esternare ai saunominati il suo sod 
disfacimento con modi improntati; della più 
#tuisita od affabilo bontà d'animo. 

AI saliro nolla carrozza una grando folla 
di persone accorse facera ala d'iutorno al } 
ben amoto Principo Reale. 


STATO CIVILE 
9 apeilo 1870, 


Nati e morti denunciati 


Morti 17, del quali 6 rotto i netta nni: 
Morti a domicilio 
Gorosi Lucia ia Petrlisi  d'usini 59:—"G31: 
Iscsio Ginevra di Giuseppe , 8 — Cellai Pi 
fa Filippo, 74 — Ravelli Romolo fa Romale/9 
— Maiani Rota in Clemente, 58 
fano Vincenzo di Lorenzo, 


coperta @ nascosta Ja | 


Morti all'ospedale 

i Pa'ma in Staffora, d'anni 38 — 
Sabatioo fu Antonio, 62 — DI (I 
Antonio di Giacomo, 20 — Gisbecone Angel 
fu Francesco, 82 — Smargiassi Camilo fa Rie 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di O Aprile 4879, 
rometro è ridotto a 0° e al mare 
L'altezza della di 40,m 05; 
750,8 
Termometro emtigrade 
Masetmo = 10,4 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Amolata = 7,78 
Vasto dominante. Da N. a SV 
Stato del ciao. Nuroloso con scroscio di piog- 
grandine dopo le $ pom. 
Pioggia in 24 ore: Jmmy?, 


e —____—__ 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Pesdomeni, 
di Roma. 

All'Apollo svremo la prima rappresenta. 
Ziono del Rigoletto, eseguito dalla 
Do-Vero @ Giusti 
baritono 1 basso Tambo 
nella settimabà prossima andrà in 
Faust, eseguito dalle signore Singer e G) 
ati, dal tenore Stagno, dal baritono Caldi 
0 dal basso Nannetti, 

Al Vallo la compagnia dirotta dall'arti 

ro Lavaggi insogarerà lo suo recita 
colla commedia di V. Sardou: / dorghesi 


su 


lo, si riapriranuo i teatri 


ro coll'opera del mu 
stro Sarria : Za campana dell'erem 

— Martodì 15 aprile 187 
potneri 


violialsta Giuseppo Cori, col 
gentilo concorso di distinti professori, 

Escono il programma: 

Saint-Ssine. Introduzione e rondò caprie- 
cioso. — Wieniawski. Soucenir di Mosca, 
— Joschim. Concerto in so! min. con ae. 
compaguamento di doppio guarietto, e 
trabasso © pianoforte. — Raf Cavatina 
— Remscciotti, Romanza, — Sarasste, Danza 


roforte il maestro Oreste Pinelli. 
— Ci scrivono da Bitonto, 
fu por Bitonto ui 


maestro e compot 
nmaso Trsott 


la Joce fra que 
dal mene scorto, vontidua ben 


lità di 


tuitosi in associazione, elesse la Commissione 
fnearieata di dare ci civile onoranza e 
di pubblicarma il proy 
mento fu pbblicato 

Tatto riusci a meraviglia. 


oo la banda cittadina 


, capitasato dai maestri # dalle maestro, 
‘n persone, 0 invilate e nom favitat 

eatrurono quindi nell 

fine il siniuso coi em 

covuti al suono dell 

dirde prineipio alla avlenati 

del rigor 

acopei il mezzo br 

© lo aiuone dell 

coll'accompazaame 


scle elemontari municipi, 
della suddetta banda, 
gontaropo ut pregoro!e inno, poesia del sigoor 
Vincenza Caprozzi @ musica del signor Frane 
cesto Vestufit idr: 
C’nistosi limp, il sindaco, colla Gionta mu 
pale, Incerved l'alloro il‘busto dell 


re 


guita, il uale processo verbale fu rottossritto 
dal sindaco e dal presidente dell’Associszione 
cittadina, accennando 


di consegna del mezzo buato i 
carsi sul palazzo munici 
lati 


re che Yntrio del municipio 
rosamente addobba'o. Salla loggia e- 
rentolara la bandiera tricolore. e 
delle loggio cho danpo nell'atrio, quella 
binca del comune di Bitonto. L'atrio ra pa- 
rato a rosso con stelle doruta, 
colonna era aflisso un fo 
più opere del grande 


su ciascuna 


fino a sera col vari 
concerti musicali dolla nostra buoda. 
E così Bitonto nom è jatala seconda a 


vun'altra città nel dar onora al merito, ride 
stando la memori 


di vo uomo che fa uo 
ito, ed aecendeodo in 
quoi figli nobili è 
atimenti di'emulazione. 


atti Vani 


— Leggiamo nella Perse 
reranza»di Milmosiu data del 9; 
Ila prodotto una vira è dotoros 
5 el nalcidio 


impressiona 


foco allo dieci, come 
‘sueto, la sca: colazione. Psco dopo; ci 
ni foco dare une dose di 


pi 
porti Garibaldi e ivi lo trangugiò.. 
Poseîa soliecitamenta si restitut a east -Juogo 
corso Vittorio Emanuole;-ia prosit 
chieaa di Ban Bsvila. 


uao da collo= | progromi 


| 
si nesinge 


A pochi passi della su 
la moglio, alla quale disse che era jndisposto, 
0 che avera bisogno d'assistenza. La povera 

ignora corse subito pel medico, — e inrieme 
I dott. Ferrario sali al suo appartamento. 

tardi: il veleno facominciara a prodarre 
4 auoi tenibili effetti. Il costravvelezo, sommi» 
Rietrato tosto al misero, non giorò panto. Alle 
dodoci il Bar... spirò fra atroci 
traagagiato una tale dose di sul 
nivo che avrebbo bastato a 
di dodici persone, 

Ignorani la envea che lo spi 
proposito del suici 
morire, a sten 
colla matita, le 


Sì può ficilmeata immagit 
dolla famiglia! 


tato assaminio contro il 
i forono arrestati; tre in 
26 ricerca un quarto. Fra gli ar 
i quel Pnoloni ehe la nera del i7 no- 
yembre, ossondosi permesso atli” seonei contro 
la dimontrazione che facevasi. por la salvezza 
dol Roy fa malmenato da taluni di di 
fra i quali trovnrasi il Baldnanri. | 
Oi si dice pute che sia art 
Lucifero, 
La qu 


meote d’ogauno, 
ta politica. 
cin luca: pieni 
per vedere ne il 
furto e la lnaiiera politica servono por ta- 
funi cotne maschera cho copra it malfattore, 
Si seguitano a nutrire bu 
guarigiono del Daldassari. 


intemperie. — Tegliamo dal Cor-, 
riere Mercantile di Gonova del 10: 
peesime | 
che è peggio, 
la partita Teri n 
na buona quantità verso la 4 pom. e ruppe 
parecchio lastre della copersura della “galleria 
î iipio farobbe perciò assai bene, 
i maggiori, a probabili diagra: 
farvi sopraporro la già votata griglia in 


je nperanzo per la | 


A cagione della dirotto pioggie cadute nella 
netto d'isri, ven improvvisamente a crollare 
ua grosso muro di ciuta in via Balkcln 
tunatamente che, atanto l'ora tarda 
dorerto quel luogo, bon si beano n 
disgrazie. Urge. provro 
il rimanoote del muro suddetto, 

vngono delle Reviare 6 

i. La: Bormida 


tazioni di Niella 
trasbordo, pei treni 


cità è limitato da una pari 


Pra Albenga è Cerialo s'è 
cedimento di terreco, cho rero necemmrio il 
pel visggiatori © per 


iungero fcn noi ieri sera alle ore G, arrivò fe 
vece elle ore 9; il trono diretto 
presso, soar'ltro. 

To causa della dirotta pioggia caduta da feri 
V'lteo a ieri, Il torrente Ceota , formato dai 
tro affivonti Nora, Arosia 6 Leros 
duzento d'Albeny 
mario nella noi 


negozi 
doi daani, 

fodagini fatto non ritulteretbe finora 

alcuna vittima. 


fra Alassio ei Als 
franceso , è enduta una 
frana, che, di conserca col sedimento del vilto 
d'un viadotto verificatosi fra Coin 
di cui parliamo più sopra, cont 
dare ora iaterro:ta la comuni 
. — Dal chiarissimo Cesaro 
Cantà riceviamo, con preghiora di pabbli- 
o»zione, la seguente protesti 
Vedo ansunziata un'altra dizione pal Porto 
gallo. a il Brasile della ria Steria Usisersal 
Ti nuovo tn o 
aabile ad o 
Hogeo colta 
1838 in cul 


i rende necessario completaris, a che egli vi 
Igoora egli dunguo cho, oltra la duo edizioni 
ia portoghese a quelle ia Ttalis e in altri 
mia saputa, ne compareero sotto i 

0 colla mia 


(ro ciò ch'egli aumariace, 
di tutti i lav 


iliorare, compiere il proprio lavoro. 
di più Pare sl traduttoro che, dal 
1838 in poi, gli arveni 


ro è di giudicare :'o per 

ciò egli nì propone di modificare gli 

menti misi sugli nomini e nui fatti 
religione 


protestare, no 
saro altrai opinioni 
Altrettanto fu ors, si por- 
toghese, giunte che si vogliono fare 
a tedesca @ in una spagouola, di- 
rando di mon nvervi sisuas perio 0 nep 
pur conoscenza. Se la proprietà intellett 


re in alro la responsabilità. di convin: 
zioni che non i Mottate per'moda passage 


4 chela. galomamente conservafo. attrt= 
veteo'a tuali cambiamenti puvi 
contrarietà 

Milano, 3oprile. 


Creane Cantù. 

Atened delli to. — Uni usidisina di 
giorni fa venne trovata fol ‘Tnmigi, vicino 
a Barnor, una val 
t 


a Tolosa pa dì 
ra mebo (gperta 
della francese ; posbi gierai. po la sco- 
l'identità: della vittima era sabilità 
sassini arrestati. Quilo diversità fra 
è la Questara di Milano, ciò 
tico ha mai saputo senprire neppure liden: 


| Qabelto, a Granid'oftzia 


tità dell taglio è pezzi 
La glo è na HT'MAPA Tho. 


molto ritirati 


© posse 


discreta sostanza. Nol 22 dello scorso gen- 
naio prese al suo servizio, senza preoceu- 
parai dei dol antecedenti, una doi 


Caterina Webster, di 22 ni 


già più volto per furto, Questa ca- 
insiemo ad un eaffttiero, certo 
Ghareb, sono gli autori del delitto. 


Tananzi al istrattore di Richmond 
Caterina Webater, cho si ora rifogiata 
Irlanda, dovo venne srraatats, sostonno che 
Chorol, che esa faceva passare per suo 
fratello, è stato l'iastigatoro ed il princi- 
pale antofo del delitto, Confestò pol'in qual 
modo questo avvenne, 

Dopo aver fatto bera alla vedova Thom 
bibita avvelonate, causa imme 
sta morte, Il Chorch 

ti 


lo traccia dell'assassino, perchè 
lo aveva veduto, nolla notto del delitto, a 
gettare ua grosso involto nelle acquo del 
Tamigi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 10 aprile 
continne : 

4. Nomine nell'Ordino dei Ss, Manrizio 
@ Lezzaro, fra lo quali notiamo quella del 
Bonnati, direttoro generalo delle 


Nomine nell'Ordino dolls Corona d'- 
" fra lo quali notiamo quolla dsl mar. 
chose senstoro Malaspina a Gran cordone. 

3, R. deereto, 27 marzo, che dol somane 
di Faioeblo forma una sezione distinta del 


* collegio di Qaiazzo, 


4. RL decreto, 2 marto, che erigo in ento 
moralo l'Asilo infantilo del comuno di Ca- 
ste? Bologneso (Ravann 

Ti. R. deereto 2 marzo che erige in Corpo 
morala la Pia foudaziono per doti, intituit 
dal (a sacerdoto Gioranni Andreoni în Vi 
prio d'Adda (Milano). 

9 Disposizioni nol personalo dell'oser= 
gito è ia quello dell'Amministrazione finan» 
aiaria, non cho nel personale giudiziario, 


La Direziono generale dello poste pop. ! data del 7: 


Blica l'orario dello partente del piros 
postale della linea Piombino-Portoferraio, 


NOTIZIE ULTIME 


L'ORDINE CIVILE DI SAVOIA 


Ai nomi dei.muovi cavalieri proposti 
dal Consiglio dell'Ordine del merito ci 
vilo di Savoia, pubblicati da noi nel fo- 
glio di ieri, dobbiamo aggiungere quollo 
dell' insigne malematico Evgenio Bel- 
tr + che fu professore neli'Università 
di Roma © insegua prosentemento in 
quella di Pavia. 


LA GUERRA 
n enne’ e st cntià 
Si leggo nella Gassetta Ufficiale 
li governo del Ro ha ricevuta la no- 
tiflcezione ‘ufficialo ‘della dichiarazione 
di guerra tra il Perù o il Chili 
Lo atato di guerra fra p,tenze colle 
quali l'Italia è in pace impone al go- 
verno del Re ed ai cittadini del regno 
l'obbligo di scrupolosamente osserva: 
i doveri della neutralità, conformemente 
allo leggi in rigore ed ai. princip 
nerali del diritto delle genti. 
Coloro i quali violeranno questi do- 
veri‘ non. potranno invocata Ja prot 
zione del R. guverno © dei suoi agonti 
ed incorreranno anche, socondo i casi, 
nelle pens comminate nelle leggi spe, 
ciali © generali dello Stato, 


‘ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
navori 
(Dupneci partie. dell'Ov: 
{Napoli , 40. — Tersera tennero uni 
numerosissima riunione 1° Associazione 
costituzionale @ il Comitato deli'ordia 
Presiodette l'on. Minghetti. 


ne) 


Tnterrennero gli onor. Spaventa e 
Bonghi. 


si tossò l'elogio del compianto 


Minghotti pronunziò uno splendido di- 
scorso, presi 

Parlarono, accetimando alla concordia 
del partito © alla fasiono dello dua'As 
sociazioni, De Zerbi, Tofsno e Capiteti 


Napoti, 40. — Teri ebbo luogo una | 


imponente riunione del partito modo 
rato ‘napoletano con intervento degli'on. 
Minghetti, Spaventa, Bonghi, di molti 
senatori © deputati ed altri-autorevoli 
uomini politici, nonchè di un ‘gran nu- 
di giovani. Si free una sulenne 
orazione di Giusespo Pisanelli, 
parlarono Tommasi, Mingheiti, Da Zerbi, 
Tofano, Do Martinis, Capitelli, Bonghi. 
L'agunanra.accolso plandendo la dichia- 
razione di concordia dei moderati na- 
politani. 


COLLEGIO DI ACIREALE 
(Dispaccio partie. dell'Orisrona) 
Acireale , 40. — La caudidatara del 
comm. Notarbarioto in questo collegio, 
vacante per la nomina a senatoro del 
l'on. Vigo-Facsio, fu accolta favorevol- 
mett + inalglado gli attivissimi sforzi 
degli‘ etversati. Il'comm. Vigo è pre- 

sidente del Comilato elettorale.“ 


| __—______ 


1 CLERICALI IN FRANCIA 


Talegrafano da Parigi 7, alla Neué Frete 
Presse: 


< Il sig. Waldington {nstate presso il 

Vati di un nuovo Nifie 

È è troppo reazionario. | gd 
< vescovi vi si oppongono. e 


< Il profetto della Senna ordinò cho duo 
scuole diretto da frati fossero chiuso 0 ria 
perte con istitutori. Jaloi. la tal modo si 
realizza la deliberazione del Consiglio co- 
munalo di sopprimere tutte le seuolo diru!to 
da frati a Parigi. » 

LA MOBILITAZIONE 
mrr'asmnerre arsrmiaco 

La Deutsche Zeitung ba da Berliao cho 
l'addotto militara russo alla Corto di Viepn 
inv.ò sl suo governo un rapporto ja cui si 
critica acerbamente il modo col qualo venno 
offttuata la rosente mobilitazione dell'e. 
reito anstriaco per roprimero l'insurro» 
iono della Bosnia. 


Gs 


DALLA BULGARIA 

Da Tiraova 7 telegrafano ai giorn 
Vicona 
La Camera si dichiarò incompotonto 
sella quistiona dello atatoto di elezione pel 
principo di Bulgaria , o raccomendò nuova 
elezioni popolari, 

< Il presidnto venno invitato a chis 
dero al [rinsipo Demdokofî che atebilisca 
uttovo alozioni e prasisamento tro deputati 


di 


forto a Baring o 
soptrollori generali dello entrato @ dello 
speso, ma ess 

che il piano del 


Alessandria, 10. — Il vicerd ha/of- 


Blignidres Lnosk di 


hanno riflutato, dicendo 
erdinon è pratico 
interessi: dell'Egitto 
ri , © sogginogendo 


è contrario ngl 
dei suoi eredi 


che essi non potevano prestare il loro 
concorso ad nn regimo ci 
timî impegni contratti con l'Inghilterra 
6 colla 


viola gli ul- 


ni Ro 
dio tosd 


pali di Kuma 
arcano ill n gar 


BORSA DI ROMA 
10 aprila 1879 (ore 114 pom.) 


» ogni 1000 abitonti I corti parigini arrivarono ieri con 3) cente 
EEE ORE LUO abitanti, imi di ribsiso sulla fostra Rondita, la quale 

ingenio Dandolo?» pratusicità | Sarge. tali RR \egirandoni 
ammalato, null" 0 20 fino meso por chiudero 80 


< gon. Stolypin è ritornato oggi aPi- 
lippopoli, 

< L'emigraziono bulgara della Mroodonia 
aumenta, » 


DA BELGRADO 
La Deutsche Zeitung ha da Nisch, 
data del 0: 


0° parto domeni per 


resontanti di capitalisti 


r 
ci 


denaro. 
Per contanto (a negoziata da 80 25 a 86 


dol 


Più i Preatiti, 


glosl sono qui giunti ed uffsrsero al prin-! x 

ipa dei capitali a baone condizioni per la |” In rialzo i cambi 

costruzione delle ferrovio serbe. | Francia 3 mesi 10862 112. 
< ll principe rinviò gli inglesi al ministro © 14. Chagues 100 60. 


IL GOVERNATORE DELLA NUMELIA 


Londra 3m 27 53. 
Ore 21 D0. 


Î 
o 

Lo seno girano ha da Due, i |, PRESSE E 
RS Fonzie 
< A govornatoro goneralo della Rumelia | 9 £ 2748» 
orientale aarebbo indicato ora Alcko pascià pri ULI 
pere tro a Vinena, | np Pre "| _ Llazion 
ranno quot sonia. Alelo pere dedi |A Lat] 


rlodossa. 
LA CONVENZIONE AUSTRO-TURCA 
Secondo la N. Fr. Pressa, la Conven- 
7 tro-turoa per Novi-Bszar sarebbo 
Tttivamento conchiusa © non. ci mancho= 
robbo più cho la firma dol sultano, Essa 
preserivo cha tutti { punti del pa 
Noyi-Bsar, che sono situsti.sule strad 
militari cho conducono dalla Bomia e dal- 
i'Erzogovina a Mitrovites, ssrenno occupate 
contomporaneamento ed in comano (collecti= 
vement: et nmultonénent) da troppo su= 
strincho @ tarche. 
‘occupazione però non avrà luogo per 
ora ed il governo augtrigso si limiterà a 
constataro Il diritto aocordatogli dal trat- 
tato di Berlino. Della Bosnia 0 dell'Eez 
govina non è fatto censo nella Conren= 
zione. 3 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEPAN 


Alessandria, 9. — Le. acque sono 
ora in decrescenza, Stra 


El 


gli enorgici a! ate 
pronti provvedimenti prosi dal prefetto. 

Parigi, 9. — La Palrie annunsa  L 
cho il matrimonio del ro di Spagna col: | È 


| Banca Generale 
Ran.5e, 


| PARIGI (oro 3,8 pom 
Rend. frane 30] amori 


Qeterazzioni 9 


od, Te gen 


so0:.) 
Frnuota” 


wie 


UREtoI 
NItnnA 8 9 
itineo, | 24720) 24030 
va 0325 68 


760 
ns 
8 9 

428 10. 


l'arciduchessa Maria d'Apstria, figlia doi 
fu arciduca, Ferdinando, avrà luvgo nel | cosa. se ine 3 
mese di luglio, i | Radica fia" ] 17 

Londra, 40. — Lord, Sandon, presi.| "ixcret (111 
dente del ministero, del, commercio, è | Fsts ese [4 1 5 58 4 
partito por Bareno; egli. sssmmerà Ja | Ottorsmno(71),03 ili a — —|52 I? a == 


funzioni di minietra' prusso la regina, 
ll Morning Adtvertisor annunzia cho 

Wilson @ Bligaiàres pri for 

malmente contro l' 


di sapore che la | 
Francia e l'Ioghultorra, fecero già al 
cune rimostranze farma ed amichevoli, 
© che, so queste riuscissaro insuffcieuti, | 


Ù 
EoR: 


GIACOMO DINA, Dinerro) 


Romsazno Giovanni, eretin 


È aporlo il 


i “possono , sbarcarai 0” 


le duo potenze invileramno la Porta ad | Fiunicino Lo (gino atri 
nare. ione d'in. | imbarcarsi [rmsoto dal vagone per 
ESTE nali n I 


vitare_il kodizo a dimettersi. 
Il Times respioge qualsiasi azione | 
prec'pitosa verso l'Egitto. 
Il Daily News ha da Alessandria : 
< 1 notabili egiziani Lanno già sotto. | 
scritto duo milioni didlire sterlino pei | 
bisogoi finanziari. urgenti. » 
Lo stesso giornale ha da Rangoon: 
« Ire di. Birinania dirigo numeroso 
troppo, verao.Tonnghoa, ora la goatri- 
gleso non fu rinforzata. » 


ULTIMI DisPACCI 


Montevideo, 1. — È partito por Ge- 
nova il postalo Nod America, della 
Società Lavarello. 

Viema, 10, — La Corrispondenz 
politica annunzia da buona fonto, gon- 
trariamente all’ Agenzia rissa, cho lo 
trattativo fra i gabinetti sulle modalità 
dolla: occupazione mista della Rumoli 
orientale continuano. 

La stossa Corrispondenza dico che 
essendo constatato l'intulto fatto al con 
sole austriaco a. VI darorgavi ‘uf- 
ficiali, l'Austria si è rivolta a Piotro- 
Burgo per ottenere una soldisiazione.. | 


fot 


regione del 60 
tata 
gni 


i) 


fo di Notaro del dott. Alessandro 
inzza di Spagua, N. 53, Roma. 


HEDIN 


n=" ‘ 
tggliita Ditta AMA 
della Sala? 10, 20 
I» dj. Paclo,= Roma, via 


glo raccolto spo? 
lo autoglià di Steplodi ritirandono 
ala cho pg@licheremo nel 


I. 9914 05 
sana li 
tr invorita- nol R 


i 
Totalo L. 3338 65 


cino 


ANCO DI NAPOLE 


Contabilità generale 


DELLI 41 AL 20 vi MUSE DI. 


NO 1ST0 


Ogatrimoninto accertato utile sila tripla cirgblazione, L. 48,750, 000 


ATTIVO 
giore di 
del Tevoro 3 mosi 


ponti in carta ggiore di 3 inesi" »_, 
Portate (Gsioio di roziita è canile ii 


‘Titoli 
Antlelpazioni 
‘Fondi pi qa i proprieià d 


dellecimassidi rispetto: 
riti o cose di previdenza” » 


to dpf corrente eseretzto di liquitai alla chiun 


30,44438 


L. 102,800,42771, 
» 49,40130438 


» 30384111,05 
MESSTAIEO 


» 3060602458 


foniere Gen. 
EAIELLO. 


di Chéistiansà d: în f- ei 


io, fabbrigito a Ch 


si 
gl sr di da roi 
ff 
È pei tt più a 
di CH tolte no hi 


accorda lo sconto TI 


IZONI è 


COSWELL LOWE®C.. 


di Milavo, oltre ai 


jodici depurativi, è sostanza 
cho & giudizio “di tutti 


nsand "por que 


ecoraleseonti che abbleognana di Tar 


aschò al prezzo 
"i Ario 


gci 


Malattie del petto: 
Nelle Digestioni laboriose; 
Alle Donne debole A Inappetenza; 


‘malattie che si traducono per 


‘Alle Donzelle che si sviluppani 


‘Alle Nutrici, per favorire l'abbondi 
Tatto e facilitare Jo spuntar 


rolla Gieatriszazione dl 


mp ta A. Manzoni è C. via di Pietra 04 @ vello primario farmacie. 


ROPPO» DUSART 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


ita delle forze; 


Ja ‘ricostituzione degli 


Saccurs3 


della Cosa GrimSclt è C. per l'Italia, in Napoli, agente gonerala G Alictta, DO Strada DsSUILI® 


ACETO DI TOELETTA 
JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue Monterguell, Parigi 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1967 


deve la suti riputazione universale e li 
superiorità igcontestabile: soprà l'Acqua di Colonia, come sù 
P | tuttii prodoul analoghi, on solamente alla distinzione e soavità 
del suo profumo 
prezione Def tutti 

L'Aceto | di JEAN-VIRCENT Lay, Rode del resio per 
tutti giu da e lega, d'un favore che basta da solo a 
tutti i piùlgran 

L'aia go cha Arconan fi al pubblico 
contrafiiani : 7 
| RIFIUTANDO fuit i ore 11 nome di 3EAN-VINCENT 
BULLY sari’proopduto ‘parole Dit DE, 0 d altre formole 
consimili; NI 

ESIGENDO 1° a Al Temple di Fr Imbottiglia» 
mento intatto, — Ya Signatura di J-V, BULLY su sugello in 
(CERA NERA, — La GOUTRO ETICHRTTA fissa al gbllo del flacone in 
milo BANCO, ROSA, TARDE X xmo, terminanti colla maDdoLIA DI 


sno LIQUIDI 


+ -}. con nostola 18 


FERRO BRAVAR 


rta pas 


)eposito generalo por Vj 
uti tas 


lo Luigioni , Scell i a Ottoni, Marchetti, 


atri. Sociotà farmaeri 


[PREPARAZIONE AMERICANA PER LA 


[Questo duido compo 
don pe aci 
fi elle pete è pa mig 
Floro pchò ottica 


PASTA DI GORALLITE 


— PER PRESERVARE 1 DENTI SANT 


Lo quifa 
perchagritaniato la 
sla? freschetza, e 
inni pari sltvorio. = 


sommitteni. Dirivry 


PRITORALE 


iuea di 7 punti — in terza 


lipazio di lines di 8 punti. = ldiritZarsi esclusivamente Alla Ditta A. MANZONI è Os fa Roma, Via Pietra, 60 
_— alilano, Via della Salo, 14 = Parigi, Rus du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 


munieati, noere] 
toi di Alil 


contratti ato si 


on risponda 4 
dice cda el i ta 


o in 
2 sposati Paazdi fai collo diverso Ammitinieazion 
Pao avrni r enel ac 


[ gerente Liro uma o Centes. 23 


sconomizza 3 volte il 
straordi 


par la cora di tu 


Loposite esclusivo di A. Manzoni © €, Milaos: 
N. 10, è ia Roma, stresa Cana, via di Pietra 
91. Spedizione in provincia contro vaglia portalo anticipato: 


\vuvseditori brevttatidi EM, 
a Vittoria è di SSA R, 


cho le luro%gpecia pento (ca 
ic cipali città d'italia 


piÉ eftexsa conosciuto. Deposgo 
Quirino Brogia Corso 34-45, Roni 
———— 


SAPONE AL ca 


golo: piazeaX Pietra) 
a] 


i cotta CARTA ca C] 


Salesi a 
cia fari 


È; 
sai 


JACONINI DI Papova 


ra dell’eMcncia di questo 


7 in 
ae. igor Wa 
i e 


Acque Minerali Acidule-Ferruginose 


SANTA CATERINA] = 


Presso BO MIO 


o ranza vegetali dell'America nt | 
‘macchie, Ig rugosità e se. 


prima nò dopo la, 


di Moka, è sono ed 


to la parti d'Italia 
gio che pesi 


Essenza di "a î 


COLBERT 


dità del anngue 


[TATR® RESTORER NAZ NAZIONALE 


Ristoratore dei capelli 


NAZIONALE 


ripe 
ce co 


oltre 10 pellicole 00 le sonlatti’ eutanes delli 
za redra incemudo e mlfita di essora priferito ad ogni sl- 


in comfimercio , tanto fr Ja sua eflencis 


lansoni e C.. Via di Pio: 
Burrò. 154-55-50, 


pelli propaî 
Ti'coteutatla dl topo ogni. fisco 
farca di fabbrica come În 

l'etichetta quanto culla li- 

cipuola noîubà la firma dol reja | 


Taoto l'Etichetta quinto. il Marco 
Brica qui segnato sono stati deposi 
l'egida dolla Leggo, a i contraffattori 
fuuiti a termina dol 

gosto 1868 N, 4379, 


reno protriverla 

Pad Sen 
venti dif a 12 Pastigio al gigio 
dhe. — Bosso della scola L. #80 


istruzione porta 


; 
coi fi 
si a a can 


ntù del sig. Clementi 
ni 19 giugno. 
ica dell'ncq 
Ifpia rica di pur aio 
Pejo è una dose triple Recoaro e S! Maurisio, eo pur 
godono tata repulaziono di 
Per la sua alcalinità è per la;grando quaatità di gez 
2 ferro da essa contengii; è la più pura e la più di 
s0ominate @ quindi la'si può giustameote proclamare 
e'acgu ferruginoge. 
La Ditta A. Manzoni @'€., Miluo, via della Sala, N. 16, 
per contratto slipulato. coll'appaltstore, è Îa sola inceri 
1888. dello” apateio. di n 
0 dirigorsicolero cha intendong 


pro Son 
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taglia, Eminento. 
Bravotta; A- 


Datura; 
uzsotti; Lugio  Eori 
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na fnaggio: Mantyazza; Mernto: Da Ca- 
pila Mid: St large ongltie Mao aaa 
Albsni; Ml cha Note; Morta: Det Motta Libre 
N i, Clerici { Oigianta: Gerona} 
va Connelipg” Pallanza : Rotta 
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ia 
E ivano l'ndzio: 

t più mpodibri 
finto: Gio. Srbastinno, Da Viueduti 
(Lacco rovi Traceada (Vatt 
Cdino: Fabri Valle: Caiva 
Comi. Vareeabe Pinoeziy Varend: 
Vicessa. Valeri. Vimorett: Ma 


LA SORDITA' 


pi otra) Via de Burrò, 154-55:53. Sped 
ii preso d'llalia contremfità pontalo ova siavi atazi 


E GUARIBILE COLLE 
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Ta sordità. 
jppareschio adiorio, mediante 


lo piene; a, 


0 BERTRE"| 


cea 
ta rimedio nuoro) 
i ( 

“ovrà esigere sull'etichetta 
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SD per cento delle imitazioni o! 
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